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Comune di Villafranca di Verona 
Provincia Di Verona 
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Prot. n. ….. 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

 

 

OGGETTO : VERTENZE COMUNE DI VILLAFRANCA DI VERONA/REGIONE VENETO - 

RICORSI AVVERSO DELIBERE G.R.V. N. 1251 DEL 16.07.2013 E N. 1780 DEL 03.10.2013 - 

DISCARICHE IN LOC. SIBERIE E IN LOC. CASETTA IN COMUNE DI SOMMACAMPAGNA - 

RINUNCIA AI RICORSI.-             

 

 

 

L’anno Duemilaquindici, il giorno venti del Mese di Marzo    alle ore 09:00 nella sala delle adunanze, 

premesse le formalità di legge, si è riunita la GIUNTA COMUNALE 

 

          

                                                                                                           PRESENTI 

1 FACCIOLI MARIO S 

2 CORDIOLI MARIA S 

3 DALL’OCA ROBERTO N 

4 FACCIOLI GIANNI S 

5 FRANCHINI GIANDOMENICO S 

6 MARAIA RICCARDO S 

7 TACCONI RICCARDO S 

8 TERILLI NICOLA S 

 

 

 

Partecipa all’adunanza il Segretario  Gobbi Dott. Luciano.  Constatato legale il numero degli intervenuti il 

sig. FACCIOLI MARIO nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza, dichiara aperta la seduta ed 

invita l’assemblea a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato, il cui testo è riportato nel foglio 

allegato. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che: 

 con delibera n. 1251 del 16.07.2013, pubblicata sul BURV n. 67 del 06.08.2013, la Giunta 

Regionale del Veneto, prendendo atto del parere favorevole con prescrizioni della Commissione 

Regionale V.I.A. n. 409/13, ha autorizzato, su istanza della Geo Nova S.p.A., la riclassificazione 

della discarica per rifiuti non pericolosi, sita in loc. Siberie in Comune di Sommacampagna in 

discarica per rifiuti inorganici a basso contenuto organico o biodegradabile, nonché la deroga per 

l’innalzamento dei limiti di concentrazione nell’eluato, per i primi due lotti realizzati, nonchè per i 

futuri lotti 3, 4, e 5 previo rispetto di determinati valori di permeabilità;  

 con provvedimento n. 156 del 31.10.2013 la Giunta Comunale ha deliberato l’instaurazione di un 

ricorso avanti al TAR Veneto, con istanza di sospensione, avverso la citata dGRV n. 1251/13, 

incaricando del patrocinio dell’Ente l’avvocato Nicola Avanzi del foro di Verona; 

 con ordinanza n. 631/2013 il TAR Veneto ha accolto la domanda cautelare proposta dall’Ente; 

 con provvedimento n. 14 del 06/02/2014 la Giunta Comunale ha deliberato di costituirsi nei ricorsi 

promossi avanti il Consiglio di Stato da Regione Veneto e Geo.Nova SpA avverso la predetta 

ordinanza Tar n. 631/13; 

 con ordinanze nn. 602/14 e 604/14 il Consiglio di Stato ha rigettato i suddetti appelli, 

confermando la sospensione della deliberazione della Giunta Regione Veneto n. 1251/13 

impugnata; 

 con provvedimento n. 92 del 30.05.2014 la Giunta Comunale ha deliberato di promuovere avanti 

al TAR Veneto ricorso, per motivi aggiunti, avverso il Decreto del Direttore del Dipartimento 

Ambiente della Regione Veneto n. 1 del 22 gennaio 2014, integrato con decreto n. 17 del 25 

febbraio 2014, con cui è stata rilasciata l’Autorizzazione Integrata Ambientale, comprensiva delle 

indicate autorizzazioni ambientali di settore, nonché esteso al lotto 2 l’esercizio provvisorio della 

discarica di cui trattasi, già legittimato per il lotto n. 1 dal DSR n. 28/11, incaricando del 

patrocinio dell’Ente l’avvocato Nicola Avanzi; 

 con istanze pervenute rispettivamente al Prot. n. 25162/14 e n. 25273/14, Geo Nova SpA ha 

chiesto la revoca delle suddette  ordinanze Consiglio di Stato nn. 602/14 e 604/14 e nella seduta 

del 24.10.14 la Giunta Comunale ha deciso la non costituzione in giudizio; 

 con ordinanze nn. 5395/14 e n. 5391/14 il Consiglio di Stato ha accolto le suddette istanze di 

revoca; 

 la causa (dopo due rinvii delle precedenti udienze fissate per il  09.10.14 e il 17.12.14) è chiamata, 

unitamente alla successiva, all’udienza di discussione per il giorno 09.04.2015; 

Premesso che: 

 con delibera GRV n. 1780 del 03.10.2013, pubblicata sul BURV n. 91 del 29.10.2013, prendendo 

atto del parere favorevole (con prescrizioni) della Commissione Regionale V.I.A. n. 418/13, su 

istanza del gestore PRO-IN, srl è stata autorizzata la riclassificazione della discarica per rifiuti non 

pericolosi, sita in loc. Casette in Comune di Sommacampagna in discarica per rifiuti inorganici a 

basso contenuto organico o biodegradabile, nonché la deroga, per i primi due lotti della discarica, 

per l’innalzamento dei limiti di concentrazione nell’eluato; 

 con provvedimento n. 196 del 20.12.2013 la Giunta Comunale ha deliberato l’instaurazione di un 

ricorso avanti al TAR Veneto, con istanza di sospensione, avverso la citata dGRV n. 1780/13, 

incaricando del patrocinio dell’Ente l’avvocato Nicola Avanzi del foro di Verona; 

 con ordinanza n. 226 del 16.04.2014 il TAR Veneto ha accolto l’istanza di sospensione della 

suddetta delibera regionale (oltrechè del decreto del segretario della segreteria regionale ambiente 

n. 104 del 30.12.13 di rinnovo dell’AIA, impugnato con motivi aggiunti); 

 con determinazione n. 1973 del 20.05.14 la Provincia di Verona, in considerazione della 

sospensione dei provvedimenti regionali, ha diffidato il gestore della discarica in loc. Casetta di 
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conferire in discarica i rifiuti di cui alla delibera GRV 1780/13; 

 con decreto n. 63 del 30.07.14 il Direttore del Dipartimento Ambiente della Regione Veneto ha 

modificato, in conseguenza dell’ordinanza TAR Veneto, l’Autorizzazione Integrata Ambientale 

rilasciata con D.S.R. 104/13, successivamente revocata con decreto medesimo Dirigente n. 66 del 

08.08.2014, a seguito dell’ordinanza Consiglio di Stato n. 3304/14, di cui oltre; 

 la Regione Veneto ha promosso ricorso avanti il Consiglio di Stato avverso la predetta ordinanza 

TAR Veneto n. 226/14, e con provvedimento n. 128/14 la Giunta Comunale ha deliberato di non 

costituirsi nel medesimo; 

 con ordinanza n. 3304/14 il Consiglio di Stato ha accolto il suddetto appello; 

 la causa (dopo il rinvio della precedente udienza fissata per il 17.12.14) è chiamata, unitamente 

alla precedente, all’udienza di discussione per il giorno 09.04.2015; 

Considerato che: 

 con note pervenute al Prot. nn. 14101/14 (rettificata con nota Prot. n. 14333/14) e 14080/14, la 

Regione Veneto, dando atto delle istanze di entrambi i gestori delle suddette discariche Geo Nova 

SpA e Pro-in srl di riattivazione dei procedimenti di riclassificazione “al fine di superare i rilievi 

delle ordinanze di sospensione” delle rispettive delibere, nonché di riesame ai sensi della DGRV 

1360/13 dell’autorizzazione al rilascio delle deroghe, invita le medesime ditte a trasmettere i 

relativi documenti agli Enti “interessati” (Comune, Enac, società di gestione aeroporto Valerio 

Catullo). 

 i suddetti gestori hanno prodotto le relative documentazioni con note pervenute al Prot. n. 

14361/14 e 14357/14; 

Dato atto dello svolgimento delle fasi istruttorie dei suddetti procedimenti, con il coinvolgimento, 

rispetto ai procedimenti di cui alle deliberazioni impugnate, dei Comuni di Villafranca di Verona, di 

Verona, dell’Enac e della Società di Gestione dell’Aeroporto Valerio Catullo, concluse con il parere 

favorevole (con prescrizioni) della Commissione Regionale V.I.A. giusti verbali della riunione del 

17.12.2014, depositati in giudizio e trasmessi dal legale incaricato con nota Prot. n. 5608/15; 

Vista la nota del legale incaricato, pervenuta in data 12.03.15 per email (non protocollabile per 

prassi interna ufficio competente) secondo cui “quanto definito con i verbali inviati (della C.R. V.I.A.) 

è esaustivo delle ragioni del Comune avanzate in entrambi i ricorsi”, in considerazione del 

coinvolgimento nei procedimenti di riesame dei provvedimenti impugnati dell’Ente, nonchè dell’Enac 

e della Società di gestione dell’Aeroporto Valerio Catullo, la quale ha, altresì, espresso, dopo un primo 

parere negativo, il proprio parere favorevole, a seguito del monitoraggio dalla stessa commissionato 

che avrebbe escluso le discariche quali fonti attrattive tali da creare rischio di bird strike (previo, 

tuttavia, monitoraggio periodico); 

Ritenuto, pertanto, come indicato dal legale, di non proseguire nei suddetti giudizi instaurati avanti 

il TAR Veneto, sia per essere state le eccezioni avanzate dall’Ente nei ricorsi recepite e superate con i 

suddetti procedimenti di riesame, sia in quanto quest’ultimi comportano una modifica degli stessi 

provvedimenti regionali impugnati; 

Visto il parere favorevole espresso in merito alla proposta di deliberazione ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000 dal Responsabile Unità Amministrativa Area Servizi Tecnici: 

Con votazione favorevole ed unanime; 

D E L I B E R A 

1. di dare atto dei verbali della seduta del 17.12.14 della Commissione Regionale V.I.A. con cui è 

stato espresso parere favorevole (con prescrizioni) alle istanze di riclassificazione delle discariche 

per rifiuti non pericolosi, gestite, rispettivamente, da Geo Nova SpA e Pro-in srl, nonché di deroga 

per l’innalzamento dei limiti di concentrazione nell’eluato; 

2.  di dare atto che a seguito dei procedimenti di riesame da cui i suddetti verbali, devono ritenersi 

soddisfatte le ragioni tutte dell’Ente sostenute nei ricorsi dallo stesso promossi avanti il TAR 

Veneto avverso le deliberazioni della Giunta Regionale n. 1251 del 16.07.2013 (causa RG 
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1592/13) e n. GRV n. 1780 del 03.10.2013 (causa RG 42/14) e provvedimenti connessi, e 

conseguentemente di non proseguire nelle suddette cause;  

3. di comunicare il presente provvedimento al legale incaricato, affinchè provveda alla rinuncia ai 

ricorsi nei modi di legge; 

4. di dare atto che: 

 la presente deliberazione viene trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’art. 

125 del D.Lgs. n. 267/2000 

 il Responsabile del settore o del servizio Tecnico provvederà all’esecuzione della presente 

deliberazione;  

 i  settori o i servizi dovranno collaborare, ciascuno per gli adempimenti di rispettiva 

competenza, all’esecuzione della presente deliberazione; 

 

Inoltre, 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Stante l’urgenza di provvedere entro la prossima udienza fissata per il 09.04.2015; 

 

Con votazione favorevole ed unanime; 

D E L I B E R A 

 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4° comma 

– del D.Lgs. n. 267/2000, dando atto del voto favorevole unanime dei componenti della Giunta 

Comunale. 
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Deliberazione di  GIUNTA COMUNALE   N. 38  DEL 20/03/2015 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

IL SINDACO 

 

                                             f.to        FACCIOLI MARIO 

 

          IL SEGRETARIO 

  

                                                 f.to     GOBBI DOTT. LUCIANO 

 

°°°°° 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(art.124 del D.Lgs. n. 267/2000) 

 

 

Su attestazione del   Messo Comunale si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa 

all’Albo Pretorio a partire dal giorno …………………………………………….., e vi rimarrà per la durata 

di giorni 15 consecutivi.  La presente copia è conforme all’originale. 

 

 

Villafranca di Verona, ……………………….                               F.TO 

        

 

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 

 

   per decorrenza dei termini ai sensi del   3° comma  dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000, 

        (10 giorni dalla pubblicazione)         

                                                                                                 in data       …………………………… 

 

 

X dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 - 4° comma  del D.Lgs. n. 267/2000, 

           in data      20/03/2015…….. 

 

 

Villafranca di Verona, …………………………….  

     

                   F.TO 

 

                                                                                                            ……………………………. 

 

copia conforme all’originale ad uso amministrativo. 

 

 

Villafranca di Verona, ………………. 


